
Progettare insieme. Papa Leone XIV alla Diocesi di
Roma

Piero Sirianni | 20/09/2025 | Vita ecclesiale

Papa Leone XIV ha presieduto la liturgia della Parola – in occasione dell’apertura del nuovo anno
pastorale della diocesi di Roma – ieri pomeriggio, venerdì 19 settembre, nella Basilica di San
Giovanni in Laterano.

Nel suo Discorso, il Santo Padre si è soffermato – primieramente – sul valore della sinodalità, realtà
centrale nella vita della Chiesa: «Attraverso il processo sinodale, lo Spirito ha suscitato la speranza di
un rinnovamento ecclesiale, in grado di rivitalizzare le comunità, così che crescano nello stile
evangelico, nella vicinanza a Dio e nella presenza di servizio e testimonianza nel mondo.

Il frutto del cammino sinodale, dopo un lungo periodo di ascolto e di confronto, è stato anzitutto
l’impulso a valorizzare ministeri e carismi, attingendo alla vocazione battesimale, mettendo al centro
la relazione con Cristo e l’accoglienza dei fratelli, a partire dai più poveri, condividendone le gioie e i
dolori, le speranze e le fatiche. In questo modo, viene messo in luce il carattere sacramentale della
Chiesa che, come segno dell’amore di Dio per l’umanità, è chiamata a essere canale privilegiato
perché l’acqua viva dello Spirito possa giungere a tutti».

Il Vescovo di Roma, dunque, ha proseguito, affermando: «Ebbene, ora tocca a noi metterci all’opera
affinché la Chiesa che vive a Roma diventi laboratorio di sinodalità, capace – con la grazia di Dio – di
realizzare “fatti di Vangelo”, in un contesto ecclesiale dove non mancano le fatiche, specialmente in
ordine alla trasmissione della fede, e in una città che ha bisogno di profezia, segnata com’è da
numerose e crescenti povertà economiche ed esistenziali, con i giovani spesso disorientati e le
famiglie spesso appesantite. Una Chiesa sinodale in missione ha bisogno di abilitarsi a uno stile che
valorizzi i doni di ciascuno e che comprenda la funzione di guida come un esercizio pacificante e
armonioso, affinché, nella comunione suscitata dallo Spirito, il dialogo e la relazione ci aiutino a
vincere le numerose spinte alla contrapposizione o all’isolamento difensivo. Il dinamismo sinodale va
dunque alimentato nei contesti reali di ogni Chiesa locale. Che cosa significa questo concretamente?
Si tratta anzitutto di lavorare per la partecipazione attiva di tutti alla vita della Chiesa».

Il Papa ha esortato la Chiesa di Roma a custodire la centralità degli organismi di partecipazione; e ha
indicato delle piste da seguire, nella azione evangelizzatrice e missionaria: «Il primo che vi
suggerisco è la cura del rapporto tra iniziazione cristiana ed evangelizzazione, tenendo presente che
la richiesta dei Sacramenti sta diventando un’opzione sempre meno praticata. Iniziare alla vita
cristiana è un processo che deve integrare l’esistenza nei suoi vari aspetti, abilitare gradualmente
alla relazione con il Signore Gesù, rendere le persone confidenti nell’ascolto della Parola, desiderose
di vivere la preghiera e di operare nella carità. Occorre sperimentare, se necessario, strumenti e
linguaggi nuovi, coinvolgendo nel cammino le famiglie e cercando di superare un’impostazione
scolastica della catechesi. In questa prospettiva, occorre curare con delicatezza e attenzione coloro
che esprimono il desiderio del Battesimo in età adolescenziale e adulta. Gli uffici del Vicariato a ciò
preposti devono lavorare con le parrocchie, avendo particolare cura della formazione continua dei
catechisti.

Un secondo obiettivo è il coinvolgimento dei giovani e delle famiglie, su cui oggi incontriamo diverse
difficoltà. Mi pare urgente impostare una pastorale solidale, empatica, discreta, non giudicante, che
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sa accogliere tutti, e proporre percorsi il più possibile personalizzati, adatti alle diverse situazioni di
vita dei destinatari. Poiché poi le famiglie faticano a trasmettere la fede e potrebbero essere tentate
di sottrarsi a tale compito, dobbiamo cercare di affiancarci senza sostituirci ad esse, facendoci
compagni di cammino e offrendo strumenti per la ricerca di Dio. Si tratta – dobbiamo dirlo
onestamente – di una pastorale che non ripete le cose di sempre, ma offre un nuovo apprendistato;
una pastorale che diventa come una scuola capace di introdurre alla vita cristiana, di accompagnare
le fasi della vita, di tessere relazioni umane significative e, così, di incidere anche nel tessuto sociale
specialmente a servizio dei più poveri, dei più deboli.

Infine – un terzo obiettivo – vorrei raccomandarvi la formazione a tutti i livelli. Viviamo un’emergenza
formativa e non dobbiamo illuderci che basti portare avanti qualche attività tradizionale per
mantenere vitali le nostre comunità cristiane. Esse devono diventare generative: essere grembo che
inizia alla fede e cuore che cerca coloro che l’hanno abbandonata».

L’ultima raccomandazione del Vescovo di Roma è stata indirizzata al comune vivere e agire,
all’insegna della sinodalità: «Tutto questo, mi raccomando, dev’essere pensato e fatto insieme, in
modo sinodale, come popolo di Dio che non smette, con la guida dei pastori, di attendere e sperare
che al banchetto preparato dal Signore, secondo la visione del profeta Isaia (cfr 25,6-10), possano,
un giorno, sedersi veramente tutti. […] Sono certo che anche nella nostra Diocesi il cammino avviato
e accompagnato negli ultimi anni ci porterà a maturare nella sinodalità, nella comunione, nella
corresponsabilità e nella missione. Rinnoveremo in noi il gusto di annunciare il Vangelo a ogni uomo
e a ogni donna del nostro tempo; correremo verso di loro come la donna samaritana, lasciando la
nostra brocca e portando, invece, l’acqua che disseta in eterno. E avremo la gioia di sentire tante
sorelle e fratelli che, come i samaritani, ci diranno: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo,
ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il Salvatore del mondo»
(Gv 4,42)».
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